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Regione Toscana 

  

 

 

AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA - “MASSA” 

VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL COMITATO DI GESTIONE 

Seduta n. 10 /2024 del 03/12/2024  

Il giorno 03/12/2024 alle ore 18:30, a seguito di regolare convocazione, si è riunito in Aulla, presso la 

sede di L.go Bonfigli n. 3/5, il Comitato di Gestione. 

All’appello nominale risultano  

COMPONENTE PRESENTI ASSENTI 

CENTOFANTI EMILIANO - Presidente  X  

BERTOLONI CORRADO X  

BOERI FABIO     X  

LELLO EMANUELA X  

PITANTI PIETRO – Vice Presidente X  

TENERANI BRUNO - Segretario X  

SANTI GIORGIO X  

VERZANINI ANDREA  X 

 

Presiede la riunione del Comitato di Gestione il Presidente Centofanti Emiliano, il quale, constatata la 

regolare costituzione dell’organo, dichiara aperta la seduta e valida. Assente giustificato Verzanini Andrea. 

Presente il Revisore Unico Dott. Claudio Perfetti. 

Per la parte amministrativa  della struttura sono presenti le dipendenti Ratto Orietta e Sica Paola e per la 

parte tecnica il Dott. Paolo Bongi 

Il Presidente annuncia la presenza come ospite del Sig. Galli Glaudio designato da FIDC quale prossimo 

membro del comitato di gestione in sostituzione di Marco Cardellini.  

Assiste come uditore Pasqualini Andrea della Liberacaccia. 

ODG n. 1 – Assegnazione e regolamentazione dei Gruppi per il Depopolamento in Zone di 

Restrizione I e Zone di Restrizione II. Il Presidente spiega che l’urgenza della convocazione è stata 

dettata dall’esigenza di prendere atto delle deroghe del Commissario, delle recenti decisioni del GOT 



                                                                                                                                          Pagina 2 di 5 

provinciale e di decidere come procedere in merito all’oggetto dell’ordine del giorno. Vengono distribuite 

ai presenti la copia del testo delle deroghe commissariali del 2/12/2024 all’ordinanza n. 5/2024 e la copia 

del verbale di seduta del GOT provinciale del 29/11/2024. Detti documenti vengono allegati agli atti di 

seduta. Quindi il Presidente dà lettura del verbale, in particolare del passaggio del responsabile regionale 

del GOT Dott. Capecci il quale in merito alle cartografie dei territori soggetti a restrizione per la PSA dei 

comuni di Pontremoli, Tresana e Podenzana afferma che sono già state acquisite ed adottate e non oggetto 

di ulteriore discussione salvo cause di forza maggiore; inoltre vengono date dal GOT indicazioni in 

merito alla presentazione delle restanti carte e all’assegnazione delle zone ai gruppi di intervento da parte 

di ATC. Il Presidente chiede ai presenti se hanno proposte in merito affermando di essersi sempre 

espresso personalmente che le ex squadre mantenessero i loro territori in area vocata mentre i nuovi 

gruppi sarebbero stati assegnati alle aree non vocate dei distretti da loro richiesti. Apre la discussione.  

Boeri era rimasto che dovessero essere annesse alle zone delle ex squadre anche le aree non vocate, gli 

istituti pubblici e le ANPIL confinanti, affinché tutto il territorio fosse coperto dai gruppi di intervento 

così come stabilito nelle diverse ordinanze commissariali; inoltre gli risulta che ci siano già due gruppi 

già conosciuti come gruppi di girata, ovvero quello di Marco Ambrosini su Aulla e quello di Cinquanta 

Luigi su Tresana, ed un'altra nuova realtà che è il gruppo di Marafetti Francesco, il quale invece non 

risulta essere storicamente integrato nelle dinamiche venatorie della caccia al cinghiale locale. Ritiene che 

gli equilibri delle dinamiche delle squadre debbano essere compresi; il problema si pone sul territorio di 

Pontremoli dove il nuovo gruppo spinge per essere assegnato ma trattasi di territorio le cui carte risultano 

già ufficialmente acquisite dal GOT. Dette carte vedono il territorio ripartito tra i gruppi di intervento 

delle ex squadre che all’epoca risultavano già autorizzati da ASL, con annesse alle aree vocate anche gli 

istituti pubblici e aree non vocate dovendo coprire l’intero territorio perché non poteva essere lasciato 

alcun territorio non assegnato come richiesto dalla normativa. Chiede pertanto se risultano ancora zone 

libere. Bongi spiega che sulla carta, non risulta esserci copertura dell’intero territorio su Bagnone per 

mancanza della casa di caccia della squadra 6 di Della Pina Raffaello. A tal proposito il Presidente 

riferisce di essere al corrente che la squadra 6 si sta attivando per fare la casa di caccia. Lello ritiene 

giusto che i cacciatori abbiano assegnato un territorio che conoscano. Viene fatto presente che non c’è 

mai stata alcuna garanzia di mandare Marafetti a Pontremoli dove richiede di andare. 

Il Presidente riferisce che ieri la sindaca Folloni del Comune di Filattiera ha manifestato animatamente di 

non volere nel comune di Filattiera altri gruppi diversi dalle sue squadre. Deve essere chiesto al GOT di 

sbloccare le carte in modo di garantire l’assegnazione. Deve comunque essere trovata una soluzione per 

assegnare il territorio al gruppo di Marafetti. Boeri chiede informazioni sulla procedura adottata dagli 

uffici per la presentazione di un nuovo gruppo. Viene spiegato che le informazioni sono state fornite dagli 

uffici in base alla procedura accordata dal Presidente per dare l’opportunità anche ai gruppi interessati alla 
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girata nelle aree non vocate ed in possesso di una casa di caccia, di essere autorizzati da ASL a 

partecipare al depopolamento. In tal senso è stata inviata una mail ai responsabili di girata dell’anno 

precedente e ad altri soggetti interessati come Marafetti. Nessuna certezza di assegnazione del territorio è 

stata mai fornita dagli uffici a nessun gruppo di girata presentato. Boeri ribadisce che il problema che si 

pone è il rischio di vedere saltare gli equilibri interni alle squadre e che si sfaldino. Tenerani si dice 

d’accordo col richiedere al GOT di scongelare le carte. Bongi allo stato attuale ritiene che un nuovo 

gruppo possa essere assegnato alle aree non vocate ma di altri territori e laddove non ci siano già 

localmente gruppi storici di girata. Riepiloga brevemente le vicende relative alle carte ricordando che ad 

agosto si è cominciato ad avere le prime case di caccia designate, la squadra 47 di Bassone è stata la 

prima in assoluto ed in seguito le altre di Pontremoli, quelle di Tresana e Podenzana. Verso fine settembre 

il GOT richiedeva ad ATC, ai fini di avanzare una richiesta al commissario, di proporre la zonizzazione e 

su incarico del presidente in tre giorni sono state elaborate le carte con i gruppi che risultavano già in 

regola e sono state inviate al GOT. In seguito altre strutture sono state designate e così pure gruppi facenti 

capo ad esse compreso il gruppo di Marafetti Francesco. Le ipotesi riguardo le possibili zone da assegnare 

sono l’area scoperta di Bagnone e da ultimo l’ANV di Filattiera per vicinanza alla casa di caccia e per la 

conoscenza dei siti e ricadente in zona II. Le soluzioni sono due: o il comitato richiede al GOT la 

modifica delle carte per l’assegnazione delle aree non vocate del comune di Pontremoli al gruppo di 

Marafetti Francesco, oppure Marafetti accetta di essere assegnato altrove. Santi domanda se, qualora il 

comitato richiedesse la modifica delle carte al GOT, nell’area non vocata di Pontremoli ci sarebbe posto 

per il nuovo gruppo e cosa comporterebbe eventualmente sbloccare le carte. Bongi spiega che i tempi per 

la modifica dell’impianto cartografico non sono tecnicamente veloci e tuttavia, affinché un gruppo possa 

intervenire in depopolamento, la carta modificata deve essere prima adottata dal GOT e successivamente 

passata nelle mani della Polizia Provinciale che autorizza l’intervento. Viene fatto osservare che l’area 

non vocata del comune di Pontremoli è molto vasta e interessa ben tre distretti di caccia al cinghiale. Il 

Presidente precisa che spetterebbe comunque al  Comitato quale zona assegnare al nuovo gruppo. Santi è 

d’accordo. Tenerani osserva che per la procedura di modifica è necessario stare entro i tempi previsti per 

le prossime deroghe commissariali ed esorta a considerare che l’eventuale assegnazione del nuovo gruppo 

di girata avrebbe comunque termine con la fine di dicembre 2025. 

Il Presidente apre una parentesi riferendo che nella giornata di ieri 2 dicembre ha partecipato insieme al 

Revisore ad un incontro con l’Unione dei Comuni e con l’ASL sulla problematica della gestione dei 

centri di stoccaggio dei SOA e dello smaltimento delle carcasse dei cinghiali, al termine del quale Asl ha 

affermato che assumerà direttamente la gestione del sito di Pontremoli mentre il Sindaco di Mulazzo 

metterà a disposizione un sito presso l’area industriale di Boceda, su Villafranca è sempre disponibile il 

sito di Irola, il sindaco di Tresana ha detto che cercherà un’altra area perché quella individuata non è 

accessibile e ad Aulla si sta cercando l’area. 
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Boeri, ritornando nel merito dell’ordine del giorno, si dice allarmato nel caso si vada a modificare le carte 

di Pontremoli che risultano già adottate poiché c’è da aspettarsi la presentazione di nuovi gruppi di girata.  

Il Presidente dice che questo rischio non c’è purché si stabilisca da subito la chiusura della presentazione 

di nuovi gruppi. Santi non ritiene opportuno chiudere la procedura senza alcun preavviso suggerendo di 

stabilire un termine di 15 giorni dandone avviso sul sito. Tenerani si esprime favorevolmente. 

Al termine del confronto viene messo ai voti di richiedere al GOT tramite pec di potere modificare le 

cartografie relative alla zonizzazione del territorio soggetto a restrizioni per la PSA già agli atti del GOT e 

di cui al verbale della riunione del GOT provinciale del 29/11/2024 stabilendo che se il GOT darà 

riscontro positivo alla richiesta, verrà dato incarico al tecnico di procedere alla revisione della cartografia 

di Pontremoli e alla realizzazione delle carte mancanti a completamento della zonizzazione del territorio 

soggetto a restrizione per la PSA.  

Il Comitato di Gestione con: 

n.  6  voti favorevoli  

n.  0 astenuti (----------) 

n.  1 voto contrari (Boeri) 

da parte di n. 7 consiglieri votanti su 7 presenti, approva e delibera (Del. CdG n. 39 del 03/12/2024) 

Richiedere al GOT tramite pec di potere modificare le cartografie relative alla zonizzazione del territorio 

soggetto a restrizioni per la PSA già agli atti del GOT e di cui al verbale della riunione del GOT 

provinciale del 29/11/2024 stabilendo che se il GOT darà riscontro positivo alla richiesta, verrà dato 

incarico al tecnico di procedere alla revisione della cartografia di Pontremoli e alla realizzazione delle 

carte mancanti a completamento della zonizzazione del territorio soggetto a restrizione per la PSA.  

Boeri ribadisce la sua contrarietà alla decisione presa dal comitato in quanto, a suo dire, sancisce l’inizio della crisi 

per il mondo delle squadre, porterà allo sfaldamento di molte di esse e alla fine della caccia al cinghiale in squadra. 

Lello dice che le squadre devono essere più ragionevoli e chiede a Galli di manifestare la sua opinione. Galli si 

esprime condividendo quanto detto da Boeri e precisando però che è giusto dare la possibilità al Gruppo di 

Marafetti di avere una zona visto che gli è stato detto di fare la casa di caccia. Santi ribadisce che non si può non 

assegnare una zona al nuovo gruppo;  ritiene che l’assegnazione al territorio di Pontremoli viene di conseguenza, a 

Filattiera si rischia di mettere in crisi le relazioni tra amministrazioni, non c’è altra soluzione. Ovviamente si 

tratterebbe di una situazione temporanea. Opportuno stabilire 15 giorni da domani per la presentazione di nuovi 

gruppi e case di caccia. Lello chiede la parola leggendo la parte di verbale del GOT del 29/11 in cui Pocai e 

Bertolucci dicono che le zone le deve assegnare l’ATC. Quindi ribadisce il ruolo di ATC nell’assegnazione delle 

zone. Sottolinea l’importanza come ATC di avere maggior peso nelle decisioni e si candida per ricoprire nel GOT 

il posto vacante lasciato da Cardellini Marco chiedendo ai presenti di mettere ai voti la propria candidatura. 

Tenerani si dice d’accordo. Il Revisore interviene in merito alla proposta di deliberare in merito a tale nomina in 

quanto ritiene che non sia possibile votare e deliberare sull’argomento in quanto non presente all’ordine del giorno 
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e non sia possibile inserire questa proposta di delibera tra le varie ed eventuali in quanto non è presente la totalità 

dei membri del comitato.  

Il Comitato si aggiorna al riguardo eventualmente con delibera asincrona. 

Il Revisore tiene a precisare che le competenze circa le assegnazioni dei cacciatori alle zone di caccia in 

base alla L. 3/94 sono di ATC ma nel caso del depopolamento non si tratta di attività venatoria pertanto si 

deve far riferimento alla ordinanza del Commissario. L’ATC in via autonoma o su richiesta dei soggetti 

preposti può avanzare al GOT proposte di zonizzazione del territorio ed assegnazione ai gruppi, ma è in 

capo al GOT, che può ratificarle in toto oppure solo in parte, ogni decisione in merito al coordinamento 

dell’attività di depopolamento e quindi anche alla sua organizzazione.  

Non essendoci più argomenti da trattare il Presidente chiude la seduta. Sono le ore 20.20. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

Il Segretario Verbalizzante  

      TENERANI Bruno      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente 

CENTOFANTI Emiliano 


